
Don Palmiro Prisutto, il prete coraggioso di Augusta 

 

Il giorno 12 dicembre, presso il Centro Fiere di Montecastrilli (Tr), si è svolto un convegno che ha 

visto protagonista don Palmiro Prisutto, parroco della Chiesa Madre di Augusta (Sr), il quale da 40 

anni ormai, porta avanti una battaglia per la salvaguardia della sua gente e della sua amata Sicilia. 

L'evento è stato inserito all'interno del Fits Anno Zero, Festival Internazionale del Turismo 

Sostenibile. L'iniziativa, patrocinata dal comune di Montecastrilli, è stata promossa dall'Istituto 

Comprensivo Ten. Franco Petrucci, in collaborazione con Agesci zona Monti Martani, gruppo Scout 

Montecastrilli 1.  L'I.C. F. Petrucci, aderisce alla rete nazionale delle Scuole Senza Zaino, i cui 

valori fondanti sono quelli della Comunità, Responsabilità e Ospitalità; alla base di ogni percorso 

didattico, infatti, vi è l'Educazione alla Cittadinanza, volta a promuovere la crescita di persone 

libere di costruire il proprio futuro, ponendo l'attenzione al Bene Comune. In questo preciso 

contesto, è stata fondamentale e molto arricchente, la testimonianza di don Palmiro, il quale ha 

saputo coinvolgere pienamente le persone in sala, (ragazzi della scuola primaria e secondaria di I 

grado, personale scolastico, scuot, autorità, parroci e gente comune). Tutti sono rimasti colpiti dai 

suoi racconti, supportati da video e slides, testimonianze e immagini di come l'azienda 

petrolchimica più grande d'Europa abbia deturpato l'ambiente marino e non, contribuendo al 

peggioramento della qualità della vita di quanti abitano in quelle zone, basti pensare che i paesi di 

Augusta, Priolo e Melilli, vengono chiamati il “triangolo della morte”. 

Don Palmiro è stato accusato di volere la chiusura del petrolchimico, ma lui risponde così: “non è 

assolutamente vero, io chiedo, a nome della mia gente, che gli operai non debbano essere costretti a 

scegliere tra lo stipendio e la salute”. Si può lavorare rispettando le leggi e quindi non mettendo a 

repentaglio la vita di chi abita e lavora in quelle zone della Sicilia. 

I ragazzi della scuola primaria e secondaria di I grado, si sono appassionati ai suoi racconti, tanto 

che, al momento del dibattito, non smettevano di fare domande, la curiosità e la voglia di essere 

cittadini responsabili del proprio futuro, li hanno resi protagonisti di questo evento. Per ringraziare 

don Palmiro, hanno illustrato cartelloni, lapbooks, letto poesie e perfino composto un rap. 

Nessuno di noi, a partire dai più piccini, dimenticherà questa profonda esperienza, che ci ha 

permesso di riflettere, su quelli che sono i temi trattati dall'Agenda 2030 e dalla Laudato Sì. 

Che dire allora: “Grazie don Palmiro” Montecastrilli non ti dimenticherà. 

 

    

 

          Paola  Bernardi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  


